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X' X pertemsiwree arteriCIsa?
Laforza che ilsangue, pompato
dal cuore, esercita sulle pareti dei
vasi costituisce la pressione
anterlcsa.

Si parla di ipertenslone quando
la pressione arteriosa è più elevata
delnormale.

L'ipertensione arteriosa è molto diffusa in ltalia.
Si stima che sia ipertesa* complessivamente il 31% della
popolazione italiana (BEN - Notiziario ISS 2002; 15:9).

degli italiani soffrono
di ipertensione arteriosa

a 160/95 mmHg o sotto terapia specifica.

&x.xm&$ smmm X wm$mr* **mffirffixffi$&'n
d& prwwm*ssxm ertffir&ffise?
La pressione arteriosa misurata dal medico durante una visita è
considerata:

* Sttlmale, quando ivaloridi pressione aderiosa sistolica (detta
anche "massima") e di pressione diastolica (detta
anche "minima") sono inferiori a {?Sl&S mrtlt&'{g

o Fd&rmalc, quando talivalori sono compresifra'{*&/&S mm$'*g
e 13S184 nnrnf{g

La Società Europea dell' lpertensione ha classificato i seguenti
livelli di pressione arteriosa:

Ciassificazione $istol ica{mmHg) i l iastol ica{rnmhg}
(pressione"massima") (pressione"minima")

Pressione ottimale <12A e
Pressione normale 120-129 ela
Pressione normale/alta 130-139 elo
lpertensione lieve 140-159 elo 90-99
lpertensione moderata 150-179 elo 100-109
lpertensione grave > 180 elo > 100
lpertensionesistolicaisolata >14O ' e <90

<80
80-84
85-89

*Pressione arleriosa uguale o superiore

Quali sono i sintomi?
Non ci sono sintomi specifici che caratterizzano la presenza di
ipertensione arteriosa. Spesso non si ha nessun sintomo.
Talvolta si possono invece awertire palpitazioni, vertigini, maldi
testa, nervosismo, stanchezza, ronzii ,  sangue dal naso, tutt i
disturbi che possono avere origine anche da altre patologie.

Fnovvedi a mlsurare poriodicarnente la tua pressione:
se i valori sono fe.roni norrna {ctoè a ca$a tua sono

superiori o uguali a 135/85 mnnl-lg),
rivolsit l altero medico !

Comporta dei rischi per la salute?
La pressione alta fa sì che il cuore faccia più fatica a pompare il
sangue nel corpo e contribuisce a danneggiare le arterie.
L'ipertensione arteriosa, se non curata, può quindi comportare
seri rischi per la salute, aumentando per esempio il rischio di
malattia coronarica (come l'infarto e I'angina), di scompenso
cardiaco (il cuore non ha più la forza sufficiente a pompare il
sangue nell'organismo) e di ictus.

ll rischio è più elevato in presenza di altre condizioni, quali
diabete, colesterolo alto, fumo di sigaretta, età avanzata

l r ' !
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&*' $ pwx.*wlrxw*mxxm mrtmr$#mm
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L'ipertensione arteriosa si può e si deve curare.
Quando è lieve può essere sufficiente modificare lo stile divita,
per esempio riducendo il peso, rispettando una dieta sana e
svolgendo una regolare attività fisica (passeggiare, nuotare, andare
in bicicletta), e smettendo di fumare.

Nel caso di ipertensione moderata o grave e in caso anche di
ipertensione lieve ma in presenza di un rischio cardiovascolare
giudicato elevato daltuo medico, può essere necessario assumere
farmaci, prescritti comunque sempre dal medico.

&axm* & fmrxwmw* mmwux $x:lffi rw?
Gli antiipertensivi si distinguono in diverse classi:

o Calcioantagonisti * Betabloccanti e Diuretici

o Antagonisti dei recettori dell'Angiotensina ll

c Alfabloccanti w AoE-inibitori

Tutti sono in grado di ridurre efficacemente la pressione arteriosa,
ma ogni classe di farmaci presenta delle particolari caratteristiche
che la differenziano dalle altre:
è il nr*dieo ehe stabiiiss* f;*;xl* o qt.taxli f*rmaci *tilàxx*r"*,
a geconda dei cssi.

Quali sono gli obiettivi
della terapia?
L'obiettivo della terapia è quello di ridurre il rischio di eventi
cardiovascolari, quello che gli esperti chiamano il "rischio
cardiovascolare globale".
A questo scopo è importante portare i valori pressori misurati
duranto la visita medica al di sotto di 140/90 rnmHg,
possibilmente migliorando anche alcune condizioni che possono
essere associate all'ipertensione, quali per esempio i danni al
cuore o ai reni e I'aterosclerosi.

Se sono presentianche ildiabete o altre patologie cardiovascolari
il medico può ritenere necessario che vengano raggiuntivalori di
pressione arteriosa più bassi, cioè inferiori a 130/80 mmHg durante
la visita medica, perché in questo caso il rischio di eventi (infarto,
ictus, scompenso cardiaco) è più alto e abbassare maggiormente
la pressione arteriosa serve a ridurre il rischio.



Per contribuire a tenere sotto controlio l ' ipertensione vanno evitati
tutti i cibi contenenti sodio, sotìo forma di sale o di composti quali
glutammato monosodico, ni t rato di  sodio e bicarbonato di  sodio,
spesso presenti in:

carne in scatola

insaccali

formaggi stagionati

frutti di mare

dadi per brodi

salse pronte

conserve

sottaceti

E inol tre opportuno rnoderare i l  consumo di v ino e
di caffe e abol i re i  superalcol ic i .

Ricordat i  che va evi tato i l  fumo di  tabacco oerché contr ibuisce
far salire la oressione arteriosa

Per îenere sotto controlio efficacemente la pressione arteriosa un
ott imo sistema è quel lo di  misurar la da sé, segnando i  r isul tat i  e
facendol ivedere al  propno medico durante i  control l i  per iodici .

L 'automisurazione del la pressione è importante perché puo
consentire al medico una più precisa valuîazione dell' ipertensione
e quindi una più accurata scelta del trattamento più adatto.

Di seguito trovi le istruzioni
del la Società Europea e
del la Società l tal iana
dell' loertensione Arteriosa
da mettere in pratica per
una corretta misu razione
del la pressione.

ll tuo medico ootrà fornirti
ogni ulteriore spiegazione.

Misurare la pressione arter iosa dopo almeno 5 minut i  di
r iposo e dopo almeno 30 minut i  senza aver fumato o aver
assunto caffeina (caffe, te, cola, ecc.);

E preferibile usare dispositivi semiautomatici elettronici che
misurano la oressione arteriosa a livello del braccio, perché
sono attendibi l i  e più faci l i  da usare.
Scegl i  comunque misurator i  consigl iat i  dal  tuo medico, che t i
proporrà quel l i  val idat i  da protocol l i  internazional i .

Per la valutazione iniziale dell' iperlensione e la determinazione
degli effetti del trattamento antipertensivo, la pressione
arteriosa dovrebbe essere misurata ogni giorno per 3-7
giorni ,  due let ture al  maît ino (pr ima del l 'assunzione del
farmaco, se già in trattamento) e due alla sera.

ln seguito, effettuare doppie misurazioni una volta a settimana,
se i l  medico lo r i l iene necessario prefer ibi lmente nel la
settimana precedente la visita medica programmata.

Non effet tuare al tre misurazioni non necessarie.

Se sel in terapia antipertensiva non modificare
o interrompere l'assunzione dei farmaci senza aver prima cansultato
iltuo medico difiducia

Awolgere correttamente il manicotto attorno
al braccio seguendo le istruzioni allegate
al lo strumento di  misurazionei

Durante la misurazione r imanere sedut i
con la schiena appoggiata e il braccio
rilassato sul tavolo;
r imanere immobi l i  e senza parlare;

Ripetere la lettura, dopo
almeno 1-2 minut i
dal la pr ima misurazione;

Segnare i  r isul tat i  dopo ogni misurazione;

Non effettuare la misurazione
in condizioni  di  stress'



Poiché la pressione arteriosa puo variare molto di misurazione
in misurazione, in risposta ai normali stimoli quotidiani, le
singole misurazioni hanno scarso valore e potrebbero non
essere rappresentative della pressione arteriosa "abituale".
Per questo, è importante fare la media delle misurazioni
effettuate in diversi giorni.

La pressione arteriosa automisurata viene considerata come
elevata (compatibile con una diagnosi di ipertensione afieriosa)
quando è uguale o superiore a 135/85 mmHg (valori un po'
più bassi rispetto a quelli misurati dal medico).
Una pressione automisurata è sicuramente normale quando
è a l ivel l i  130/80 mmHg.

Valori alti di pressione
arteriosa misurata a
domicilio non sono di per
sé un' indicazione al
trattamento: sarà il medico
a decidere se e come sia
necessario iniziare una
terapia.

ilATA 0nA Massima Minirna


